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INTEGRAZIONE PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ A.S. 2020/21 
(EMERGENZA COVID-19) 

 
La necessità di adeguare ed integrare il Patto Educativo di corresponsabilità di cui al D.P.R. n. 
249/1998, già adottato e condiviso nel nostro Istituto, nasce dall’esigenza di rafforzare l’alleanza tra 
scuola e famiglia per fronteggiare l’emergenza epidemiologica in corso e perseguire il diritto alla salute e 
il diritto all’istruzione garantiti dalla Costituzione Italiana. 
Molte sono le norme, i rapporti ed i pareri scientifici di riferimento di cui il presente documento deve 
tener conto.  
Il primo è il Decreto MI n. 39/2020, ossia il Piano Scuola 2020-2021, tra i cui allegati figura il Documento 
tecnico sull’ipotesi di rimodulazione delle misure contenitive nel settore scolastico, approvato in data 28 maggio e 
riconfermato in data 31 agosto dal Comitato Tecnico Scientifico (CTS) istituito presso il Dipartimento 
della Protezione Civile.  
 
Il Comitato fornisce le “misure organizzative generali” e indicazioni specifiche in ordine ai 
comportamenti che coinvolgono direttamente le famiglie o chi detiene la potestà genitoriale e gli 
studenti maggiorenni. 
La precondizione per la presenza a scuola di studenti (…) è: 

 l’assenza di sintomatologia respiratoria o di temperatura corporea superiore a 37,5° C anche nei 
tre giorni precedenti; 

 non essere stati in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni; 

 non essere stati a contatto con persone positive, per quanto a propria conoscenza, negli ultimi 
14 giorni. 

L’osservanza di questa “precondizione” è rimandata alla responsabilità individuale rispetto allo stato di 
salute dei minori affidati alla responsabilità genitoriale. Esplicito e ripetuto da parte del Comitato il 
“bisogno di una collaborazione attiva di studenti e famiglie (…) nel contesto di una responsabilità 
condivisa e collettiva” e la chiamata alla corresponsabilità della comunità tutta nel fronteggiare la “grave 
crisi educativa” prodotta dall’epidemia Covid-19. Ne consegue la necessità di un impegno scrupoloso 
delle famiglie, degli esercenti la potestà genitoriale o dei tutori, a rispettare le “precondizioni” per la 
presenza a scuola nel prossimo anno scolastico. Il Patto infatti, oltre ad essere un documento 
pedagogico di condivisione scuola-famiglia di “intenti” educativi, è pure un documento di natura 
contrattuale finalizzato all’assunzione di impegni reciproci. 
 
I genitori/tutori legali dichiarano di essere informati relativamente alle procedure concernenti la 
“Gestione degli alunni e del personale scolastico che manifestano sintomi mentre sono a scuola”, 
stabilite nel Rapporto ISS COVID-19 n. 58/2020 e pubblicate sul sito istituzionale 
www.calvinovillaricca.edu.it. 
I genitori/tutori legali si impegnano ad attuare le procedure di loro competenza ivi previste ai 
punti 2.1.1 e 2.1.2, ossia: 
1) Nel caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra di 37,5°C o un 
sintomo compatibile con COVID-19, presso il proprio domicilio:  

 l’alunno deve restare a casa;  
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 i genitori/tutori legali devono informare il PLS/MMG;  

 i genitori/tutori legali devono comunicare l’assenza scolastica per motivi di salute.  
2) Nel caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra di 37,5°C o un 
sintomo compatibile con COVID-19, in ambito scolastico, i genitori/tutori legali saranno avvisati 
telefonicamente e dovranno: 

 recarsi immediatamente a prelevarlo presso l’istituto, al quale potranno accedere dotati di 
mascherina chirurgica, per condurlo presso la propria abitazione;  

 contattare il Pediatra di libera scelta o il Medico di medicina generale per la valutazione clinica 
del caso e l’eventuale prescrizione del tampone naso-faringeo.  

 L’alunno potrà essere riammesso alla frequenza scolastica quando sarà stata completata la 
procedura attivata dal PLS/MMG e ne sarà stata certificata la guarigione clinica. 

 
I genitori/tutori legali dichiarano di essere informati e di impegnarsi a rispettare le procedure 
concernenti la riammissione alla frequenza scolastica dopo uno o più giorni di assenza, che vengono di 
seguito descritte.  
- Le assenze degli alunni, anche di un solo giorno, devono essere sempre giustificate dai genitori/tutori.  
- Per gli alunni della scuola primaria e della scuola secondaria di primo grado, la riammissione alla 
frequenza scolastica dovuta ad assenze per malattia superiori a cinque giorni consecutivi, nei quali sono 
conteggiati anche il sabato, la domenica ed altre eventuali festività intermedie, è consentita previa 
presentazione di certificato medico (DPR n. 1518/67, art. 42).  
- Per gli alunni della scuola dell’infanzia, la certificazione del pediatra o del medico di medicina generale, 
attestante l’assenza di malattie infettive o diffusive e l’idoneità al reinserimento nella comunità 
scolastica, è richiesta per assenze superiori a tre giorni (DM n. 80 del 03/08/2020).  
- Qualora le assenze suddette non siano dovute a malattia (ad esempio per motivi familiari, per vacanze, 
ecc.), le stesse dovranno essere preventivamente comunicate per iscritto agli uffici di segreteria. In 
tal caso, al rientro, sarà sufficiente la consueta giustificazione da parte del genitore/tutore, che richiami 
la precedente comunicazione. 
- I docenti in servizio alla prima ora di ogni giorno avranno cura di verificare il rispetto di queste 
disposizioni. In assenza della prescritta documentazione, gli alunni non potranno essere riammessi in 
classe e dovranno trattenersi negli spazi comuni sotto la vigilanza di un collaboratore scolastico in 
attesa dei genitori/tutori i quali, avvisati telefonicamente per il tramite degli uffici di segreteria, 
dovranno recarsi di persona a scuola con i certificati richiesti, oppure ricondurre gli alunni a casa.   
 
- Nel caso in cui un alunno abbia manifestato in ambito scolastico un aumento della temperatura 
corporea al di sopra di 37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19 e sia stata avvisata la famiglia 
per condurlo alla propria abitazione e consultare il pediatra/medico di medicina generale, va precisato 
quanto segue: 
- qualora il pediatra/medico di base non ritenga di dover richiedere il test diagnostico, redigerà una 
attestazione che l’alunno può rientrare scuola;  
- in mancanza di tale attestazione, per i successivi tre giorni l’alunno non potrà essere riammesso alla 
frequenza scolastica poiché non risulterà verificata almeno la prima delle precondizioni stabilite dal CTS  
per la presenza a scuola di studenti e di tutto il personale a vario titolo operante (Verbale n. 82 del 
28/05/2020, Verbale n. 104 del 31/08/2020), sopra richiamate, ossia:  
- l’assenza di sintomatologia respiratoria o di temperatura corporea superiore a 37.5°C anche nei tre 
giorni precedenti.  

 
I genitori/tutori legali si impegnano altresì: 

 a garantire la reperibilità telefonica (fornendo recapiti telefonici validi e aggiornati) per tutta la 
durata della permanenza dell’alunno/a a scuola; 

 ad inviare tempestiva comunicazione di eventuali assenze per motivi sanitari in modo da rilevare 
eventuali cluster di assenze nella stessa classe;  



 ad effettuare immediata comunicazione al dirigente scolastico e al referente scolastico per 
COVID-19 nel caso in cui un alunno risultasse contatto stretto di un caso confermato COVID-
19.  

 a far indossare ai propri figli la mascherina chirurgica che la scuola, compatibilmente con le 
forniture assicurate dal Commissario Straordinario di Governo, provvederà a distribuire. La 
mascherina sarà indossata dagli alunni della Scuola Primaria e Secondaria in situazione dinamica, 
quando non sarà possibile rispettare il distanziamento di un metro. 

 a rispettare con puntualità gli orari di ingresso ed uscita previsti per le attività didattiche 
(esplicitati nella circolare pubblicata sul sito), ad affidare i bambini al personale scolastico 
rimanendo nelle aree esterne all’istituto e a non intrattenersi oltre lo stretto necessario negli 
spazi esterni, al fine di evitare ogni assembramento; 

 a dotare i propri figli di una bottiglietta d’acqua e di una merenda confezionata, da consumare 
durante l’intervallo, al fine di evitare assembramenti nelle aree dei distributori automatici; 

 a consultare periodicamente il sito dell’Istituto e la Bacheca DidUp per visionare le 
comunicazioni della scuola e ad effettuare i colloqui con i docenti a distanza previo 
appuntamento e nelle ore di ricevimento degli stessi;  

 a fornire tempestivamente il modello di uscita autonoma pubblicato sul sito scolastico, 
debitamente compilato (solo per la scuola secondaria); 

 a comunicare all’Istituto eventuali condizioni di “fragilità” degli alunni, debitamente certificata, 
al fine di adottare, di concerto con il pediatra/medico di medicina generale, con il supporto 
dell’ASL, le misure più idonee per garantirne il diritto alla salute; 

 a comunicare all’Istituto l’eventuale intolleranza all’uso della mascherina, debitamente certificata, 
al fine di poter concordare le misure più idonee per garantire la propria e l’altrui salute.  

 
Infine, i genitori/tutori legali dichiarano:  

 di essere consapevoli che il proprio figlio/a dovrà rispettare le indicazioni igienico sanitarie 
all’interno dell’istituto scolastico (es.: lavare le mani, starnutire nel fazzoletto, non lasciare 
materiale personale a scuola, non lasciare materiale personale sotto il proprio banco, in 
particolare fazzoletti di carta usati, per consentire la pulizia e l’igienizzazione quotidiana degli 
ambienti scolastici); 

 di essere consapevoli che, alla ripresa delle attività di interazione legate alle attività scolastiche, 
pur con le dovute precauzioni, non sarà possibile azzerare il rischio di contagio; che tale rischio 
dovrà però essere ridotto al minimo, attraverso la scrupolosa e rigorosa osservanza delle misure 
di precauzione e sicurezza, previste da appositi protocolli per lo svolgimento delle attività e che, 
per questo, sarà importante assicurare la massima cautela anche al di fuori della scuola e delle 
attività scolastiche; 

 di essere consapevoli di non poter accedere, se non per situazioni di comprovata emergenza, a 
scuola, durante lo svolgimento delle attività ed in presenza degli alunni; 

 di poter accedere agli uffici della Segreteria solo previo appuntamento e per adempimenti non 
espletabili mediante l’uso della posta elettronica o telefonicamente (ad es. ritiro o consegna di 
certificati cartacei);  

 di impegnarsi ad adottare, anche nei tempi e nei luoghi della giornata che il proprio figlio non 
trascorre a scuola, comportamenti di massima precauzione circa il rischio di contagio. 

 
L’alunno/a, compatibilmente con l’età, si impegna a:  

 rispettare le indicazioni fornite dalla Scuola per contrastare la diffusione del Sars Cov2 
(segnaletica; distanziamento; regolamento uscite e intervallo) nella piena consapevolezza che 
l’inosservanza di queste regole comporterà delle sanzioni disciplinari; 

 avvisare tempestivamente i docenti in caso di insorgenza durante l’orario scolastico di sintomi 
riferibili al COVID-19 al fine di permettere la messa in atto del protocollo di sicurezza; 



 collaborare in modo attivo e responsabile con i docenti, i collaboratori scolastici e i compagni 
nelle attività in presenza e a distanza. 

 
Il personale scolastico si impegna: 

 ad osservare scrupolosamente ogni prescrizione igienico sanitaria e a recarsi al lavoro solo in 
assenza di ogni sintomatologia riferibile al Covid-19;  

 ad adottare tutte le prescrizioni igienico sanitarie previste dalla normativa vigente, tra cui le 
disposizioni circa il distanziamento;  

 ad attenersi rigorosamente e scrupolosamente, nel caso di acclarata infezione da Covid-19 da 
parte di un bambino o adulto frequentante l’istituto scolastico, a ogni disposizione dell’autorità 
sanitaria locale. 

 
L’Istituto scolastico, nella persona del suo legale Rappresentante, il Dirigente Scolastico, 
dichiara: 

 di avere fornito puntuale informazione rispetto ad ogni dispositivo organizzativo e igienico 
sanitario adottato per contenere la diffusione del contagio da Covid-19 e di impegnarsi, durante 
il periodo di frequenza alle attività scolastiche, a comunicare eventuali modifiche o integrazioni 
delle disposizioni; 

 che il personale scolastico è stato adeguatamente informato e formato su tutti gli aspetti riferibili 
alle vigenti normative e sulle procedure igienico sanitarie di contrasto alla diffusione del 
contagio. 

 di adottare tutte le prescrizioni igienico sanitarie previste dalla normativa vigente, tra cui le 
disposizioni circa il distanziamento; 

 di non promuovere attività che comportino il contatto tra diversi gruppi, anche piccoli, di alunni 
impegnati in varie attività; 

 di attenersi rigorosamente e scrupolosamente, nel caso di acclarata infezione da Covid-19 da 
parte di alunni o adulti frequentanti la struttura, a ogni disposizione dell’autorità sanitaria locale; 

 di avere dotato le aule, i servizi igienici e altri punti degli edifici scolastici di appositi dispenser 
contenenti prodotti igienizzanti a base idroalcolica o a base di altri principi attivi, purché 
autorizzati dal Ministero della Salute, per l’igiene delle mani degli studenti e del personale della 
scuola; 

 di predisporre le misure necessarie affinché tutte le attività si svolgano mantenendo la distanza 
reciproca di almeno un metro; 

 di prevedere, laddove necessarie, segnalazioni di percorso all’interno degli edifici scolastici; 

 di prevedere gli ingressi degli alunni opportunamente scaglionati nel tempo in modo da evitare 
assembramenti al di fuori della scuola; 

 di prevedere più punti di ingresso e di uscita. 
 

La presa visione digitale (tramite apposita spunta su registro elettronico) del presente patto impegna le 
parti a rispettarlo in buona fede.  
I genitori/tutori degli alunni della scuola dell’infanzia, nelle more dell’attivazione del registro 
elettronico, stampano il presente patto scaricandolo dal sito istituzionale e lo restituiscono 
controfirmato per il tramite dei bambini.  
 
Il genitore/tutore/affidatario        Il Dirigente Scolastico  

  prof. Raffaele Ruggiero 

 
 

 


